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Inquinamento da monossido di carbonio oltre i limiti 
e per la nona volta deciso il blocco della circolazione 
Questa volta tutti a piedi dalle 15 alle 19 
Ieri mattinata eli intasamenti e code, e stamattina si replica 

Traffico bloccato 
Dopo l'ingorgo, auto ferme per 4 ore 
Stop alle auto al via oggi per la nona volta il blocco 
del traffico privato dalle 15 alle 19, causa il monossi
do di carbonio, che ha raggiunto il livello di atten
zione ieri un'altra giornata caotica: i vigili si sono 
riuniti in assemblea fino alle nove, e subito dopo la 
manifestazione della Confesercenti ha paralizzato il 
centro fino a mezzogiorno. Oggi, dalle 8 alle 11, ma
xiassemblea dei caschi bianchi 

DELIA VACCARELLO 

• i d o m a t a caotica quella 
di ieri per il (radico che - col 
senno di poi - somiglia un po' 
alla tempesta pnma della quie
te visto che per oggi e previsto 
il blocco della circolazione 
dalle 15 alle 19 causa inquina
mento Quella di oggi però tor
ve sarà una quiete a mezzo 
servizio nelle prime ore del 
mattino intatti, dalle 8 alle 11, i 
vigili urbani, giù secsi in agita
zione ieri e I altro ieri si riuni
ranno per una max-assemblea 
ni Comando in via della Con 
sola/ione Dunque in mattina
ta dovrebbero npetersi, in peg
gio probabilmente, i problemi 
di ieri Icn mattina infatti 956 
vigili si sono astenuti dal servi
zio e si sono nuniti in assoni 
bica lino alle nove por prote
stare contro il comportamento 
del comandante Alberto Ca
puano I problemi per gli auto
mobilisti sono iniziati presto 
quelli che dalla via Appia han
no cercato di entrare a Roma 
hanno Impiegato circa un ora. 
pervia di un incidente stradale 
odi un semaloro rotto Partico-
larmcnetc «a nschio» ò stata 
anche la via Cristoforo Colom
bo dove u sono stati, subito 
dopo le otto, due incidenti e 
un tamponamento a catena in 
direzione di Ostia II traffico si 
e bloccato anche sulla circon
vallazione Cornelia sulla via 
Appia all'altezza di via del 
Quadrarci a Cinecittà e a Porta 
Maggiore Rientrati i vigili in 
servizio i problemi non sono 
finiti la manifestazione della 
Confeserccnti, cui hanno par
tecipato più di 30 000 persone, 
ha paralizzato il centro dalle 
nove di mattina fino a mezzo
giorno 

Oggi dunque ritoma per la 
nona volta il blocco delle auto 
Responsabile è il monossido di 
carbonio che ha superato tra 
le otto di martedì e le otto di ic-
n il livello di attenzione, scaval
cando in un caso anche il livel

lo di allarme Una decisione 
presa con urgenza nspeltan-
do le regole infatti il blocco 
delle auto pnvate sarebbe do
vuto scattare da domani A 
proporre la tempestiva appli
cazione del blocco è stato il 
comitato tecnico che si occu
pa dell inquinamento consi 
dorando buona opera di pre
venzione I anticipazione del 
provvedimento Come le altre 
volte il blocco della circolazio
ne riguarda tutti i veicoli im
matricolati a Roma o nelle al
tre province italiane e si appli 
ca ali interno dell area delimi
tata dal grande raccordo anu 
lare Sono esentati come al so
lito i mezzi di trasporto 
pubblico t mezzi di soccorso e 
eli pubblica sicurezza le moto 
tino a 125 cavalli i portatori di 
handicap gli automezzi pre
posti al trasporto scolastico e a 
quello dei medicinali nonché 
le auto dotate di marmitta ca
talitica L iqumamento non è 
solo da gas nella capitale va 
facendo la sua comparsa an
che quello elettromagnetico A 
segnalare il caso e l'esponente 
verde Loredana De Pctns che 
denuncia la presenza in via 
della Galline Bianche a Laba
ro nel complesso delle case 
popolan di tralicci dell alta 
tensione molto vicini ai palazzi 
e chiede alla Usi di interrarli 

Le manifestazioni sul ver
sante trasporti non vengono 
perù solo dai vigili urbani 
Mentre i macchinisti del metro 
B hanno sospeso le agitazioni 
previste per domani e per il 
15 il 17 e il 19. il Coirai ha co
municato che gli aderenti ai 
sindacati confederali dell im
pianto di Manziana e di Tolta 
hanno deciso il blocco degli 
straordinari il giorno 15 e gli 
aderenti alla Faisa Cisal auto
ferrotranvieri hanno proclama
to lo sciopero nazionale sem
pre il 15 dalle 11 alle 15 Dun 
que si potranno venlicare ntar-
diedisse rvizi 

Due immagini di traffico 
cittadino Oggi 
niente auto 
per quattro ore 

Il treno dei desideri 
non passa 
dai Castelli 

r*»8«6£: 
ROMEO BASSOLI 

• i Chiuso nel corridoio dell Appia, 
circondato da camioncini che sputano 
nubi nerastre da automobilisti con lo 
sguardo perso nel fiume di macchine 
immobili davanti a loro (e a me) pen
so a quanto sia stato speso o meglio 
sprecato questa mattina 10 novembre 
1993 nei dieci dodici chilometri di co
da praticamente immobile tra Santa 
Mana della Mole e il cuore di Roma 
Quanti soldi spanti in benzina freni fa
zioni salute (fisica e psichica) appun
tamenti di lavoro mancati lavori che 
iniziano in ritardo o non iniziano affat
to bambini che impossibilitati ad an
dare a scuola debbono essere affidati 
a babv sitter a pagamento 

Perchè questa mattina la coda e par 
ticolarrnentc lunga e lenta tra le sette e 
mezzo e le dieci (e oltre) del mattino 
E io la subisco per due ore in macchina 
con i miei figli che naturalmente un pò 

giocano un pò litigano un pò si 
preoccupano per la loro scuola che li 
vedrà arrivare con un ritardo vergogno
so 

Penso a quanto si sta bruciando e al 
le argomentazioni dei responsabili del 
le Ferrovie dello Stato Che so sono del 
lo btato dovranno pur mettere in bilan 
ciò il danno pubblico della mancanza 
di ciò che loro producono il treno I 
Castelli dove abito sono una zona in 
continua espansione edilizia Qui le gru 
non si sono mai fermate crisi o non cri 
si per dare caso a gente che fugge da 
Roma ma poi e costretta a tornarci cin 
que o sei giorni alla settimana per lavo 
rara Gente che come me prendercb 
be volentieri il treno Soci fosse 

Perche quello che e ò o uno scherzo 
una provocazione Le linee possibili so
no due Quella che da Velletn corre tra 

1 Castelli e la pianura e quella che da 
Albano gira fino a Manno per poi scen
dere verso Roma Ma per quest'ultima 
francamente quarantacinque minuti o . 
un ora (più spesso) di percorrenza so
no troppi per far concorrenza ali auto
mobile Soprattutto se il treno ferma 
dieci quindici a volte venti nvnuti a Ma
nno 

La linea di Velletn invece sarebbe 
adattissima per svolgere il compito di 
metropolitana regionale Chi abita ai 
Castelli può prendere il treno da Coc
china o Pavona e in venti-trenta minuti 
salvo ritardi e a Termini Ma al mattino 
un genio del male col berretto da ferro
viere ha deciso di darmi solo due corse 
prima delle sette e prima delle otto La 
corsa numero uno oltre ad obbligarmi 
a levatacce paurose arriva prestissimo 
a Roma per chi ad esempio deve fare 

qualcosa alle otto e mezza E a quel lo 
ra iniziano scuole uffici eccetera La 
corsa numero due arriva troppo tardi 
Tutte e due sono affollatissime Una 
corsa intermedia7 Costa troppo e e un 
binano unico occorrerebbe raddop 
piarlo Echi paga' 

Pago io paghiamo noi migliaia di 
pendolari costretti a prendere I auto 
mobile e a restarvi intrappolati paga la 
gente che vive sull Appia e che si becca 
tonnellate di sostanze inquinanti Paga 
no i poveretti che in mancanza di un 
treno si vedono beffati dagli autobus 
stracolmi e imbottigliati come " più del 
le auto sull Appia 

Quante volte abbiamo pagalo il dop 
pio binano lo stipendio dei macchini 
sti delle corse ogni inezz or i gli straor 
dinan di chi deve tenere jperte le st i 
zioni' 

Sì, sono colpevole: fui modesto sindaco di Roma 
GIULIO CARLO AROAN 

• i Dice bene Scalfari i tcn 
fativi della sinistra di fermare lo 
sfascio di Roma a partire dal 
76 furono onesti e modesti 
Non siamo ancora al punto di 
doverci scusare dell onestà 
ma vorrei spiegare le cause-
delia modestia che per due 
terzi ò un difetto e per un terzo 
una dimessa virtù Navigammo 
subito in un mare agitato Bn 
gate rosse autonomi Moro 
bombe in Campidoglio La 
barca faceva acqua dopo 
trentanni di De Iamministra
zione capitolina era piena di 
cattive abitudini e di pessime 
amicizie C'ambiare I aria prese 
qualche tempo Poi e erano i 
grandi problemi, tanto supe-
non alle mie lorze insecchiate 
da costringermi a dimettermi 
dopo tre anni Mi succedette 
Petroselli più giovane e forte e 
morì sul lavoro Roma ha tutti i 
mali delle città vecchio im
pianto aggravati da un anti 
chili più profonda non ò 
adattabile la soverchia il volu 
me la paralizza il ritmo 1 of
fendo il basso civismo delle 
grandi città industnali E in 
realtà non lo ò ha un econo 
mia instabile una popolazio
ne in gran parte avventizia 
una cultura poco aggiornata 
com e per lo più quella dei bu
rocrati ministeriali A un livello 
più alto e era e rimane il prò 
blcma del Vaticano ò una 
componente essenziale del va 

loro stonco e ideale di Roma 
chi potrebbe negarlo7 II rap
porto della giunta rossa con il 
Pontefice e il suo Vicario fu ci 
vilissimo di nspe'to reciproco 
ma tanto maggiore era perciò 
il nostro dovere di promuovere 
nella capitale una cultura laica 
non in polemica ma in paralle 
lo alla religiosa 

Avevo letto il mio Mumford 
e sapevo che tutto ò cultura 
della città I igiene della vita in 
dividuale e collettiva la fruibi 
lità dello spazio per viverci e 
lavorare il verde l ana ed ogni 
cosa insomma dai musei alle 
fogne E vero non ci lurono 
colpi di testa tranne che da Ni-
colini i comunisti sono legali
tari temono anche troppo di 
pasviro per eversivi S instaurò 
in tutto un cnteno di giustizia 
contro una consuetudine di 
clientelismo guerra agli abusi
vi via le baracche di bandone 
le case economiche distribuito 
per graduatoria dei titoli 
Quando bloccammo la costni 
zione d un enorme albergo 
noli ex parco Piccolonuni a 
cui sarebbe seguito lo stnitta 
mento edilizio della pendice 
settentrionale del Gianicolo 
tutti ci diedero torto due o tre 
mimsten il Tar il Consiglio di 
Stato però il Gianicolo fu sai 
vo Mei come può farsi una de 
cerUe urbanistica a Roma co 
me a Milano o a Pilormo se la 
legge e le magistrature ante 

Un anno fa ci lasciava Giulio Carlo Argan Non sta a 
noi menzionare l'immenso lascito dello storico 

dell'arte La sua conoscenza, la sua lungimiranza, il 
suo valore di critico e studioso, erano, e sono, 
riconosciute in Italia e in tutto il mondo Noi 

vogliamo ricordare il ruolo da lui svolto come 
sindaco di Roma, per tre anni, dal 1976 al 1979 
Segnò una cesura storica nel governo della città 
Poi, uno storico dell arte in Campidoglio quale 
scalpore, quale stupore, per ben altre tradì/ioni1 

Giulio Carlo Argan scrisse l'articolo che abbiamo 
scelto di pubblicare (lo riportiamo con il medesimo 

titolo di allora) esattamente quattro anni fa, il 5 
ottobre 1989, su questo giornale, alla vigilia delle 
elezioni comunali del 29 ottobre Una risposta a 
Eugenio Scalfari L analisi di allora, tranquilla e 

decisa, sui mali della città, ha ancora tutta la sua 
valenza Un po' perché quei problemi stanno 
ancora tutti là, ma soprattutto perché la chiave 

ideale da cui partire, crediamo conserva 
tutta la sua efficacia 

pongono I interesso privato il 
pubblico'' f u già tanto passare 
d i un urbanistica nefasta id 
una modesta 

Anche la nostra giunta fece 
subito un piano urbanistico 
benché poco potesse farsi se 
prilli ì non si cancellava malo 
rialme nte .limono il peggio di I 
tinto male chi s e r i fitto in 

più di un secolo di sordida 
speculazione ini mobiliare le 
gitlimata dal codice autorizza 
11 dal governo protetta dalla 
municipalità benedetta dal 
Papa In una prospettiva movi 
(abilmente lontana volevamo il 
centro storico libero dal traffi 
eo mortale separalo d u Ino 
gin affollati ck i ministi ri e di 

gli affari dedicato ai dee rami 
del Parlamento alle alte magi 
strature alle biblioteche ai 
musei ad istituzioni culturali 
una specie di city 

Naturalmente spostare mini 
sten e uffici fuori del centro 
storico esigeva una bonifica 
delle sciagurate penfene 
un impresa socialmente ne
cessaria che bisognerà affron 
t ire se si dovrà fare il famoso 
asse attrezzato previsto già dal 
piano regolatore del t>l Ci 
rimproverano di non averlo 
fatto ma il Comune MCVJ nel 
70 seimila miliardi di debiti 

Certo il grande capita e sareb 
be intervenuto volentieri m i 
sarebbe stato un dargli vi i libe 
r i m un largo tratto di sp.i/io 
cittadino f poi ehi ave-bbe 
dato case alla gente sloggiata' 
I orse sbagliammo m a n c i n o 
slro pensiero la eitt le radeieit 
ladini e non dell alta linanz i 
Ci propone mino di rialzare il 
tono della cultura urbana il 
cui .crtiec e I Università eiò 
e he f ì moderna una città i1- ^in 
zitutto la ricerca scientifie i 
avanzata Si parlava da tempo 
di una seconda università ro 
mana il ministero dell Istruzio 
ne non la voleva preferiva in 
crementarc Cassino e Viterbo 
Non solo il Partilo comunista si 
impegnò ma ditto il consiglio 
comunale con la spint i di i 
due rami del Parlamento e e i 
untò Spadolini I universi! i In 
istituiti Ui Stilo non si. pjx 
costruirla n£ tornei onip! svi 

edilizio ne come organismo 
scientifico e non mancarono 
vergognoso vicende Ora do 
pò più di dieci anni pare che 
s incammini Comunque osi 
sic crescere Noi vecchi siamo 
come i bambini e mtener amo 
di niente non lo voterò si ca
pisce ma mi fa piacere che il 
suo rettore un biologo fiera 
mente contend i il seggio di 
sindaco di Roma al manager 
del pallone mondiale-

Si lecero molte belle mostre 
era il meno che si potesse pre 
tendere da un sindaco stoneo 
dell arte m 1 Nicolmi s impe 
gnò in un izione di trasfusione 
culturale nei ceti più esclusi 
dalla cultura e relegati in quar 
neri che toglievano |x;rfino la 
voglia di vivere Credette o s il 
liisc e he spingere il popolo a 
d irsi una propria cultura d a 
vanguardia fosse un modo di 
curare 1 alienazione eh ora I cf 
fe'to del potere borghese ma 
si manifestava nella rivoli i de 
gli emarginati 

l-a modestia fu por noi una 
scelta forse sbagliata ma con
forme a i nostri principi me
glio il lento evolvere- stonco vo 
luto dai cittadini che una rapi 
da ma imposta crescita tecno 
logica Vicini ad elezioni deci 
sive vorrei che in cima ai de-si-
den dei romani fosse 
I Hitoiioma dignità della città 
come pnma istituzione domo 
eratiea Sento invece parlare e 
inorridisco di le ggi six.-ci.ili e 
di govc ni ilor ito non e i sono 

giunte conformi o anomale ri 
spetto al governo le citta t in 
to più se capitali sono 1 proto 
tipo storico della libera società 
democratica 

Minore fu il mio contributo 
di quello di Petroselli di Vele 
re non ero un politico il 1 un 
professore alla sogli 1 ck I con 
gedo Per tutta 11 vii i come 
stoncodell irte avevo studi ito 
la storia di Ile città i spi-ei il 
mente di Roma dove in p issi 
to arte e urbe furono una cosa 
sola Da sindaco mi ri si e onto 
del disastri della cut i ri ile al 
di là dell ideali dell i e ili i si 
era e dell i gnndczza de Ila eit 
tà storica Con amarezza con 
s'alai che il declino delle citta 
storielle I impossibili! i di un 
loro evolvere in citi i moderne 
sono ne Ila logie i di un sisii ni 1 
giuridico e politico el i come 
I italiano sancisce e prcjii.gt[c» 
I interesse privato incile con 
tro il pubblico In Italia soliamo 
con la sinistra che preelie 1 11 
preminenza ek-| pubblico sul 
privato può larsi un urb misti 
ca quanto meno COITI Ita per 
Ciò da stonco de II i eitt i più 
ancor i che da comunista spi 
ro con tutta I mima di vederi 
ancora una volta I i sinisir i al 
governo de Ila cittì e he più 
amo 

Hummo nicxii sii ed une sii 
ha r igione Scali in \yir» Ljr m 
diosamc nle i cine st une nte sa 
re blx pur Ix Ilo in i e t ulto ehi 
li ile ConiunqiH lo inauro i 
Ki ic hlm 

La Regione paga i debiti pregressi 
Per le medicine tutto regolare 

Farmacie 
Scongiurata 
l'emergenza 
La Regione pagherà il debito di 85 miliardi ai farma
cisti privati E la Federfarma si dichiara pronta a so 
spendere la minaccia dell'assistenza indiretta an
che se l'ultima parola spetta questa sera ai suoi as 
sociati Ieri, il Consiglio regionale ha approvato con 
i voti della maggioranza (contrano ti Pds) la legge-
perla copertura delia spesa farmaceutica del 93 II 
testo è stato ritoccato con due emendamenti 

MARISTELLA IERVASI 
M i La serrata dei farmacisti 
privati non ci sarà la gente 
potrà continuare a comprare 
le medicine usufruendo della 
mutua II consiglio regionale 
nella giornata di len ha dovu
to inghiottirei ultimatum della 
Federfarma per scongiurare il 
ricorso ali assistenza indiretta 
Con due emendamenti ha ri 
toccato I articolo 3 della legge 
sulla copertura della spesa 
farmaceutica per I anno 1993 
che è stata approvata con i vo
ti della maggioranza contrari 
i consiglieri del Pds Questo il 
commento d Umberto Corri 
vice presidente della commis
sione sanità «Siamo contrari 
ìlla logica dei tappabuchi-

Dunque niente file ai ban 
coni delle farmacie comunali 
e stop alla minaccia dei far
maci a prezzo intero La Fé 
derfarma ha vinto la guerra 
con la Regione Lazio in caso 
di emergenza (cioè se il Te 
soro dovesse bocciare la leg
ge approvata icn) il debito 9T 
sulla spesa farmaceutica di 85 
miliardi verrà pagato comun 
que facendo ncorso al fondo 
regionale per I esercizio 1994 
relativamente ai capitoli della 

"spesa sanitina Franco Capri 
no si dichiara soddisfatto an 
che se aggiunge «L ultima pa
rola sull agitazione annuncia
ta spetta ali assemblea dei far
macisti privati» L incontro è 
previsto per questa sera 

Il totale della spesa per le 
Usi delle cinque province del 
Lazio ammonta a 1 033 mi 
liardi di lire contro uno stan
ziamento nel bilancio della 
Regione di 950 miliardi di lire 
quale quota di fondo destina 
to alla farmaceutica nel terri
torio regionale Gli 85 miliardi 
approvati len coprirebbero di 
fallo la differenza necessaria 
per pacare i debiti ai farmaci
sti per tutto I anno in corso 
Ma il discorso non si conclude 
qui Continua a mancare una 
programmazione politica sul
la farmaceutica Lo dimostra il 
fatto che si è dovuto arrivare 
ali approvazione in fretta e fu
ria del provvedimento tampo 

ne per coprire i, debito elei 
I anno in corso Non solo 1 
privati ancora non hanno il 
scosso una piccola pane dei 
nmborsi delle spese sostenute 
nel 1987 e nel 1991 Vlilnrdi 
promessi dalle passate giunte 
e sempre disattesi E sugli ir 
reirati che i farmacisti mature
ranno in 'uturo resta I ineog li 
ta 

Con 1 approvazione- Iella 
«leggina» \n< omnia e eoi ne 
se la Regione Lazio avesse 
det 'o arnvederci al prossimo 
autunno al fam, icisti pnv ili 
COSJ questa che già succi di 
da un decennio La farm ic e u 
tica infatti contmu ) a ics! ire 
un problema irrisolto 

Ed ò proprio per que stu 
mancanza di governo da p„i 
te del! assessorato regton ile 
che il Partito democratico del 
la sinistra ieri ha vot ito eonlro 
la legge per la copertur - dell i 
spesa farmaceutica «Non vo 
gliamo andare addosso u f ir 
macisti ha spiegalo Umberto 
Cerri della commissione- s ini 
ta - Ma sopra'tulto siamo con 
tenti che i cittadini non do 
vranno pagare di Lisca prò 
pria le medicine non si ptieN 
andare avanti con provvedi 
menti tappabuchi La popos-1 
di incrementare le dotazioni 
del capitolo di bilancio rei iti 
vo alla spesa farmaceutica h ì 
sottolineato Cerri potrà sol 
tanto tamponare tempora 
nearne-nte la gravissima e risi 
finanziaria esistente nel sello 
re sanitario» Secondo il vice 
presidente della commissione 
sanità Cerri occorre npe-nsa 
re Unterò prontuario ' ì rma 
ceutico -perche quello attua 
le fa si che la spesa |x-i i f ÌI 
maci sia fuori controllo- Posi 
zioni ribadite in a u h anche da 
Pietro Vitelli e dal cupogrupjx i 
del Pds Lionello Losen'ino 
•Bisogna npenvire a una poli 
tica attiva sci farmaci ha pre
cisato infine la consigliri del 
Pds Vittoria Tola che- com 
prenda sia il con'rollo sia for 
me d intervento mirate- sul 
prontuno II tutto |X-rò non 
dovrebbe evsere fatto in u n 
mera burocratica-

http://six.-ci.ili

